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ATTI 
DELLA SOCIETÀ' NAZIONALE 

PER L' ISTRUZIONE DEL POPOLO DELLA CAMPAGNA 



TERZA RELAZIONE 
Del Comitato Provinciale di Milano 

Nel giorno 25 di marzo lencvasi in una delle aule del 
R. Palazzo delle scienze e delle arti l'adunanza generale dei 
membri ascrilli alla Società Nazionale per l' istruzione del 
popolo della campagna, appartenenti al Comitato Provinciale 
di Milano. 

Numeroso era il concorso degli intervenuti e 1' adunanza 
veniva onorala dalla presenza di S. E. il marchese De Villa- 
marina R. Prefello della Provincia di Milano, del cav. Bariti 
R. Ispetlore scolastico della Provincia, di alcuni Ispettori 
scolastici dei Circondarj e di varj membri della Rappresen- 
tanza Provinciale. 

Aprivasi l'adunanza colla seguente relazione Iella a nome 
del Comitato dal cav- Sacchi, qual Presidente del medesimo. 

Signori 

Or fa un anno raccoglievasi per la prima volta in queste 
aule un primo consorzio degli amici del bene per trovar 
modo di venire in ajulo delle derelitte plebi rurali che la 
tristizia delle passale signorie aveva lascialo in quello sialo 
mezzo selvaggio che le faceva vegetare, anzi che vivere fra 
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l'incubo di viete tradizioni lull'allro che progressive e civili. 
A noi bastava il numero di dugento soscrillori e nel breve 
periodo di due settimane ne affluirono più di seicento. A 
noi bastava più il concorso dell'opera clic del denaro, eppure 
al semplice invito del Supremo Magistrato di questa nostra 
provincia, da cui ogni opera buona ò sempre alacremente 
protetta e promossa, vedemmo ogni ordine di cittadini dal fa- 
colloso patrizio sino all'ultimo popolano, prestarsi ad un'ar- 
tìstica festività clic ne produsse in un'ora il cospicuo fondo 
di settemila e più lire. A noi bastava qualunque offerta anche 
in generi ed avemmo dagli editori, dai tipografi, dai nego- 
zianti di oggetti scolastici doni cospicui di libri, di slampe 
e di apparali didattici d'ogni maniera; e persino gli stessi 
alunni delle scuole primarie della nostra città e dei sobborghi 
vennero ad offrire anch'essi il loro speciale tributo. 

Scortali da questi mezzi e più che lutto incoraggiati dal 
vivo alleilo dei buoni, noi ci accingemmo ben tosto all'opera. 
Ripartimmo fra noi i vari uffici e deponemmo il denaro 
raccolto presso la Cassa di Risparmio, ove potemmo tesoreg- 
giarne 1' annuo frullo e trovarvi già disposti quegli assegni 
di previdenza, che dovevano confortare la slenlalissima vita 
di qualche benemerito educatore del popolo. 

11 nostro compito era tracciato nel Regolamento da voi 
stessi approvalo, e doveva far circoscrivere la nostra azione 
all'incoraggiamento delle scuole infantili di carila, alla prov- 
vista di apparati didattici alle scuole primarie e sopratullo 
alle scuole serali e festive del contado, a premj da conce- 
dersi ai più benemeriti promotori dell' istruzione del popolo 
campagnuolo, ed a qualche sussidio ai maestri più diligenti 
ed idonei. 

La nostra azione doveva essere affatto privala: non soprain- 
lendere, non dirigere, non ordinare: soltanto promuovere 
alcun che di bene ove fosse richiesto ed assecondare l'opera 
già iniziala dai buoni. 



Digitized by Google 



DELLA CAMPAGNA 5 

Entro questa cerchia modesta e col solo proposilo di pro- 
muovere ed ajulare V indirizzo civile e diremo anche nazio- 
nale dell'istruzione campagnuola, noi ci rivolgemmo con animo 
confidente alle pubbliche magistrature, alle pubbliche rappre- 
sentanze, ed avemmo da tulle non solo ajuli c prestazioni, 
ma vivi incoraggiamenti e conforti. 

L' Ispettore scollisi ico della provincia, che ci animò per il 
primo a quest'opera filantropica, ci mostrò i quadri statistici 
dell' istruzione primaria sotto il duplice aspello delle scuole 
primarie comunali, e delle scuole di carila. Da quei prospelli 
conoscemmo come nelle 1777 scuole primarie istituite dai 
496 comuni della provincia si accogliessero 79, oli alunni 
dei due sessi, e nelle 438 scuole creile dalla carità spontanea 
del paese si educassero al vero ed al bene altri 19,103 in- 
dividui, raccolti nelle scuole infantili, nelle serali e festive, 
negli orfanotrofi, nei riformalorj per la gioventù derelitta e 
negli istituti dei sordo-muli e dei ciechi. Queslo giovane 
esercito di 98,614 persone educale, su una popolazione di 
948,320 abitami della provincia, ci dava già per ragguaglio 
uno scolare su 10 abitanti, il che ci mostrava il benefico 
frullo di queslo primo scjcnnio di vita libera, da che ai 
tempi della dominazioue straniera queslo ragguaglio non era 
die di uno scolare su 14 abitanti. 

Questa prima notizia ci rallegrava l'animo, ma a noi pre- 
meva di conoscere sopralullo in qual proporzione si trovasse 
l'istruzione della campagna con quella della citlà. Dagli stessi 
prospelli statistici ne era dato di raccogliere che un terzo 
della popolazione viveva in aggregali civici , e gli allri due 
terzi appartenevano alla campagna. La frequenza degli allievi 
nelle scuole istituite negli aggregali civici dava il rapporto 
di uno scolare su 9 abitanti in circa, mentre nelle campagne 
queslo rapporlo era di 1 a 11. Le spese per l'istruzione 
negli aggregali civici davano per ogni allievo l'annuo dispendio 
di 28 franchi, mentre nella campagna queslo dispendio non 
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era che di 7 franchi all'anno per ogni allievo, la qua! cifra 
era minore di Ire quarti della spesa che si sostiene per gli 
allievi educali negli aggregati civici. 

Questa notevole sproporzione fra l J istruzione civica e la 
rurale ne svelava tosto come fosse urgente volgere uno 
sguardo d'affetto al popolo bracciante che fra i più crudi 
disagi ne porge i più necessarj conforti del vivere. Questo 
popolo contadinesco si presenta nella nostra provincia alleg- 
gialo a due condizioni di vila adatto diversa. Nella parte 
alta dell'agro milanese è riparlilo in famiglie coloniche che 
lavorano per conto in parte proprio su campi piuttosto aridi 
in istaio ancora di dissodamento e che alternano alle fatiche 
rurali, le cure industri degli opificj. Nella parie del hasso 
Milanese il contadino non è che un povero servo della gleba 
che si trafela su vasti poderi dati a pingui affittanze per 
opera di ricchi inlraprenditori. La classe campagnuola nell'alto 
Milanese ammonta a circa 379,351 abitanti, e nel basso Mi- 
lanese è di circa 260,987 individui, escludendo per V una 
e per l'altra le persone abitanti negli aggregali civici. 

Questa differenza di condizioni ci obbligò a differenti 
esplorazioni. Noi credemmo di dare innanzi tutto la prefe- 
renza al maggior numero degli abitanti dell' allo Milanese, 
ove dovevamo trovare una popolazione che da più secoli 
lolla contro gli ostacoli di un ingrato terreno, che è più di 
ogni altra travagliala da terrestri e da celesti inforlunj e che 
esaurisce spesso le proprie forze per non soccombere e spe- 
gnersi. Due nostri colleghi si assunsero quest'arduo compito 
c ci e caro di potervi riassumere il risultalo sommario dei 
loro studj. 

11 nostro collega Giulini si occupò per il primo del popo- 
loso Circondario di Gallarale, che conta 153,949 abitanti ri- 
parliti in 84 comuni. Egli consultò innanzi lutto le statistiche 
ufficiali pubblicale dal Minislero della pubblica istruzione, e 
trovò che queste annunciavano il risultato ultimo dell' in$e- 
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gnamenlo impartito e non analizzavano le forze vive che do- 
vevano essere poste meglio in azione per diffondere i buoni 
frulli educalivi. Mercè il sussidio ottennio dalle aulorilà sco- 
lastiche ed amministrative e dalle rappresentanze comunali 
egli polè accingersi ad un lavoro stalistico affatto nuovo. 
Fedele al compilo affidatogli di limitarsi a puri sludj privali 
senza ingerenza veruna ne' pubblici uffici, egli trovò dapper- 
tutto una cordiale assistenza,, da che tulli riconobbero non 
aver egli altro scopo che di far conoscere il bene già fallo 
ed il miglior bene che rimaneva a promuoversi. 

Nella sua statistica egli cercò di studiare il duplice con- 
corso delle forze comunali e delle fòrze private che venivano 
in ajuto delle prime pel miglior prosperamento dell'istruzione. 
Riguardo al concorso comunale per l'inscgnamenlo primario 
egli pose a raffronto gli annui dispendj scolastici d'ogni co- 
mone colle rispettive forze produttive e mostrò come nelle 
statistiche ufficiali si qualificava per rendila e provento delle 
scuole, ciò che non era che l'applicazione dei carichi comu- 
nali attribuiti all' istruzione. Egli studiò quella parte dei ca- 
ndii che s'impiegavano per le scuole, ponendole a raffronto 
colla parte attribuita ad altri pubblici servigi, e mostrò il 
loro reciproco rapporto e V influenza più o meno benefica 
sulla popolare coltura. 

Da queste esplorazioni statistiche venne ad emergere che 
nei più popolosi comuni si attribuiva una maggior somma 
all' istruzione , rappresentando essa il quinto dei contribuii 
comunali; eppure ad onta di tale maggior sagrificio la frequenza 
degli alunni era minore, mentre quesla frequenza era mag- 
giore nei comuni più piccoli, benché il dispendio per l'istru- 
zione non raggiungesse che il sesto e lalvolla anche il settimo 
dei contributi comunali. 

Volle studiare le cause di siffatta anomalia e non esitò a 
trovarle nella sottrazione di buona parte dei fanciulli dell'uno 
e dell'altro sesso, che vengono, nell'età consacrata all'istruzione, 
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chiamali all'assiduo lavoro degli opificj; la riconobbe nella 
troppa lontananza di alcuni casali qua e là dispersi, e nella 
difficoltà di impartire un' appropriala istruzione in aule ove 
affluiscono più centinaja di alunni. 

Ad onta che le scuole di questo Circondario conlino il 
notevole numero di 12,722 alunni dell'uno e dell'altro sesso, 
era pure a deplorarsi che più di 2,700 fanciulli dei due sessi 
non possano godere del beneficio dell'istruzione, perchè con- 
fiscali dai grandi opifìcj del coione e della seta. 

Ma per buona ventura a questo grave difetto supplisce 
ora in parie la carità viva del paese. 11 noslro collega Giulini 
trovò in quel Circondario fiorenti 4 asili infantili, 10 scuole 
serali ed una scuola fesliva, che raccolgono insieme più di 
1670 persone fra bambini, giovinetti ed anche uomini di età 
adulta. Nella visita fatta a queste scuole egli potè mandare 
ad elicilo ciò che ora pratica l'Accademia di Francia, che pei 
premj di virtù suole inviare esploratori a prendere notizia 
dei meriti sconosciuti. E trovò applicali a quesle opere al- 
tamente virtuose facoltosi cittadini che si privavano di buona 
parte del ricco loro censo per educare i poverelli ; trovò sa* 
cerdoli in cura d' anime e pietose signore che facevano il 
sagrificio dell'opera loro pel popolare ammaestramento; trovè 
più di duecento maestri che per devozione alla causa del 
bene rinunziavano a qualsiasi riposo per consacrarsi nelle 
lunghe ore della nolte a dirozzare qualche migliajo di 
analfabeti. 

Egli fu lieto di poter mettere in evidenza questi meriti 
sconosciuti; e quando voi foste chiamali alla geuerale adu- 
nanza che si lenne 1' 1 1 giugno dell'anno ora scorso, ci fosle 
larghi del vostro vivo incoraggiamento, e ci deste la facoltà di 
proseguire nei nostri sludj, promuovendo, ove fosse possibile, 
una ulteriore diffusione delle scuole infantili nei comuni rurali, 
elargendo premj e sussidj ai più benemeriti fondatori ed 
educatori delle scuole serali e festive, e concedendo apparali 
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didattici ed oggelli d'istruzione, ovunque se ne verificasse il 
bisogno. 

Dal Circondario di Gallarale passammo a quello di Monza 
e conferimmo l'incarico de* n ecessa rj studj al noslro collega 
Guglielmo Rossi. 

Egli pure si trovò confortalo d'ogni opportuno sussidio 
per parte delle magistrature scolastiche ed amministrative e 
per parte delle rispettive rappresentanze comunali. Rinnovò 
le esplorazioni statistiche per conoscere il vero stalo della 
popolare coltura e potè con una più larga copia di notizie 
istituire alcuni importanti raffronti. 

Su una popolazione di 156,885 abitanti, ripartili in 93 co- 
muni, trovò aperte 199 scuole primarie comunali con 16,640 
allievi dell'uno e dell'altro sesso. 

Studiò al pari del collega Giulini la parte attiva che pren- 
dono i comuni nel contributo scolastico. Dal totale dispendio, 
che ammonla ad annue lire 92706, detrasse la parte che vi 
ha la pubblica e privata beneficenza, e qualche assegno con- 
cesso dal Governo nazionale o dalla Provincia, ed analizzò mi- 
nutamente il contributo' prelevalo dalfé sovrimposte comunali 
nella somma di lire 85,178. Su i 92 comuni di campagna 
situali nel Circondario, ne trovò una metà (41 comuni) che 
non applicavano per l'istruzione neppure due centesimi per 
ogni scudo d'estimo; 4 comuni che vi applicavano meno di 
un centesimo, ed uno che pagava nulla. Gli fa però caro di 
notare 30 comuni che attribuivano all'istruzione più di due 
centesimi per scudo d'estimo; 11 comuni che stanziavano più 
di 5 centesimi per scudo; 5 che vi applicavano più di 4 cen- 
tesimi, ed il piccolo comune di Aicurzio che conta appena 
900 abitanti ed applica più di cinque centesimi per ogni 
scudo d'estimo per ammaestrare ogni anno la sesta pane 
della propria popolazione. 

Esaminò quale risultalo pratico si ottenesse dal comunale di- 
spendio per l'istruzione in relazione alia frequenza degli alunni, 
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ed alla bontà delle scuole, e potè dedurne il corollario che 
l'istruzione comincia ad essere efficace, quando i comuni sa- 
crificano per le scuole più di due centesimi e mezzo di so- 
vrimposta per ogni scudo d' estimo. 

Studiò in quale rapporto si trovasse la frequenza dei ma- 
schi colle femmine clic vanno alla scuola e riconobbe che 
T assiduità delle fanciulle è maggiore che nei fanciulli nel 
rapporto di 6 a 5. 

Trovò nel Circondario di Monza al pari di quello di Gal- 
lami;' che quasi tremila fanciulli dell'uno e dell'altro sesso 
non potevano frequentare le scuole comunali diurne per es- 
sere costretti ai lavori degli opifìcj, che contano essi soli più 
di quindicimila operaj» 

Deplorò, al pari del collega Giulini , i' infelice condizione 
edilizia di buona parte dei locali scolastici e la scarsa retri- 
buzione ai maestri che a stento ottengono il minimum dello 
stipendio normale determinalo dallo legge. 

Gli fu però argomento di viva consolazione quello di veder 
sorgere per opera della carità privata 65 istituzioni dirette 
a supplire alle gravi lacune dell'istruzione pubblica, e che 
recano il beneGcio del sapere a piò 5,532 poverelli. Trovò 
3 asili infantili che raccolgono 277 bambini; 36 scuole serali 
con 1672 allievi di età anche adulta; 18 scuole festive con 
594 alunne, oltre 6 altre scuole introdotte negli slessi opUìej 
a profitto delle giovinette ivi rinchiuse al lavoro. 

Potè rallegrarsi di questo mirabile slancio della carità del 
paese che concentrò nel Circondario di Monza un buon terzo 
delle scuole serali e festive esistenti in tulli i cinque Cir- 
condari della Provincia. 

E dopo aver tessuta la storia di quanto venne operato in 
Lombardia in Callo di associazioni applicate alla coltura po- 
polare, potè a riguardo del Circondario di Monza studiare 
l'influenza benefica che essa esercita sulla pubblica moralità 
e trovò cessata ogni renitenza nella gioventù campagnuola a 
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prestarsi al militare servigio, ed esplorando la statistica 
criminale non trovò che un accusalo su mille abitanti, il 
qual rapporto di proporzione è più che esemplare, quando 
si pensi che in molle parli ti' Italia questo rapporto è di 1 
su 300. 

In seguilo alle informazioni esibile da questi due nostri 
colleghi potè la voslra Rappresentanza deliberare maturamente 
sugli incoraggiamenti che potevano impartirsi ai più beneme- 
riti promotori dell' istruzione popolare nei due circondarj di 
Gallaralc e di Monza. Coi fondi all'uopo raccolti si impiegò 
la somma di lire UH pel Circondario di Gallarale, ed altre 
lire 1891 pel Circondario di Monza. 

Gli incoraggiamenti elargiti consistettero in due medaglie 
d'oro ed in 17 medaglie d'arcenlo falle appositamente coniare a 
nome della Società Nazionale; in nove assegni pocuniarj investiti 
sulla Cassa di Risparmio a beneficio di maestri e maestre che 
prestarono la loro opera gratuita alle scuole serali e festive ; in 
un sussidio di L. 200 al più povero asilo infantile del Circon- 
dario di Gallatale; in un assegno di L. 100 ad una povera sordo- 
muta che ricambia l'istruzióne avuta' nell'istituto dei sordo- 
muti poveri della campagna ammaestrando nei lavori donne- 
schi e nello scrivere le allieve di una scuola campagnuola; 
in 25 assegni nella misura dalle lire 50 alle lire 200 stati 
concessi a 25 scuole gratuite serali e festive e che vennero 
convertili nella provvista di libri e di oggetti scolastici pei 
fanciulli più bisognosi ed in apparali didattici di cui quelle 
scuole mancavano. Né si mancò di rilasciare 17 lettere di 
benemerenza a chi aveva con maggior zelo promossa la po- 
polare istruzione. 

La dislribuzione di lati incoraggiamenti venne fatta al 
29 maggio a Legnano pel Circondario di Gallarale ed al 5 no- 
vembre a Monza. La prima solennità aveva luogo innanzi 
alla sacra reliquia di quel propugnacolo di guerra che già 
condusse i Lombardi alla più gloriosa vittoria sull' esteriore 
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nemico, e suggellava così la seconda vittoria che il paese or 
fallo libero vuol pur riportare sul suo interno nemico rap- 
presentato pur troppo dai suoi sedici milioni di analfabeti. 
La seconda solennità celebravasi nell'antica città dei Longo- 
bardi che tutta si rallegrava nel veder redenti i suoi figli al 
nuovo lavacro del sapere civile. 

Noi non vi racconteremo le care commozioni di quelle 
due feste che lasciarono nell'animo dei buoni le più affettuose 
rimembranze, e solo vi pregheremo di accordarci qualche 
venia, se nuovi affatto a simili intraprese non abbiamo potuto 
aver notizia di tulli i meriti sconosciuti e ad onta del buon 
volere non ci fu dato di tulio ben conoscere ed apprezzare. 
La noslra isliluzione non vorrà al certo così presto morire; 
e da chi sarà chiamalo a succederci si polrà riparare più de- 
gnamente alle nostre involontarie ommissioni. 

Intorno al risultalo pratico di quei primi nostri incorag- 
giamenti vi possiamo intanlo dire che nessuno degli istilliti 
da noi sussidiali è mancalo a se slesso. Le scuole infantili 
da noi visitale migliorarono in alcuni melodi, e per le scuole 
serali e festive ne vennero da più luoghi falle incessanti di- 
mando per avere da noi migliori guide ed indirizzi. Valen- 
doci della facoltà accordataci dal Regolamento, noi ci rivol- 
gemmo aHa Società Pedagogica Italiana, perchè ci prestasse 
il suo illuminato concorso. Essa tosto vi corrispose eleggendo 
una Commissione composla di valenli istitutori ed educatori 
e ne comunicò un ragionalo programma per gli insegnamenti 
da impartirsi in simili scuole, ai quali aggiunse un prezioso 
commento di consigli didattici. E non mancò di indicarci 
anche le opere educative che dovrebbero servire per gli al- 
lievi, e quelle per uso dei docenti. Nell'in viarci questo im- 
portante lavoro ne mostrò l' urgente necessità che presso 
ogni scuola rurale si istituisse una speciale biblioteca sco- 
lastica permanente, come già si pratica nei più colli paesi 
d'Europa e d'America. 
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Noi accogliemmo con esultanza questo novello pensiero e 
pregammo la slessa Società Pedagogica a volerci comunicare 
un elenco delle opere più opportune da accogliere nelle bi- 
blioteche scolastiche ad uso del popolo della campagna. In- 
tanto uno dei nostri soci si assunse V incarico di farci co- 
struire un primo modello di questi nuovi tabernacoli del sa- 
crario didattico che ci è ora caro di presentarvi. 

Seguendo quest' ottima idea di apprestare ai maestri di 
campagna un primo corredo di opere educative, noi potremo 
col tenue dispendio di cento franchi fornire sin d'ora il nucleo 
di una biblioteca per ogni scuola, che un po' alla volta potrà 
essere ampliala con ispeciali sussidj pubblici o con ispontance 
oblazioni privale. 

Dopo avere esauriti i primi sludj intorno alle scuole isti- 
tuite nella parte alla dell' agro milanese, pensammo di vol- 
gerci ora ad una parie notevole della nostra bassa pianura, 
al Circondario di Lodi. Su una popolazione di 167,222 abi- 
tanti distribuiti in 115 comuni, troviamo 222 scuole primarie, 
25 delle quali nella città stessa di Lodi con 1150 alunni 
dei due sessi, e 199 scuole nei 114- comuni di campagna 
con 9918 alunni. Se guardiamo al numero dei fanciulli allt 
all'istruzione, dovrebbero questi raggiungere la cifra di circa 
ventimila, e mancano ancora all' istruzione quasi novemila. 
Eppure se consideriamo i mezzi pecuniarj del paese, potreb- 
bero sostenersi tali dispendj per le scuole da renderle pro- 
spere dappertutto. Qui vi hanno comuni che hanno il più 
ricco estimo della Provincia, e mentre nel Circondario di 
Monza si contano 4 soli comuni che passano i 100 mila 
scudi di eslimo, nel Circondario di Lodi se ne coniano 7 
che passano i dugcnlomila scudi e 4 che oltrepassano i Ire- 
ccn tornila; e se nel Circondario di Monza si riscontra un 
comune con soli 1 1 mila scudi d' eslimo, in quello di Lodi 
il comune più povero di censo passa i 25 mila scudi. Ep- 
pure in mezzo a tanta ricchezza territoriale è assai parco il 
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dispendio per l'istruzione, ed havvi persino un comune con 
328 mila scudi d'estimo che non applica per l'istruzione che 
soli cinque millesimi per ogni scudo. 

Questa deplorabile apatìa per l' istruzione deriva in gran 
parte dal già accennalo sistema delle affittanze dei latifondi, 
ove i privati intraprendìlori hanno tutto il carico delle so- 
vrimposte comunali; sicché per ispcnderc il meno possibile 
si limitano a dare un tenue contributo a qualche comunità 
vicina che apre scuole sociali per più comuni e non si cu- 
rano gran fatto della frequenza alla scuola dei loro poveri 
pigionali che non sanno neppure a che giovi l'istruzione, da 
che sono costi-etti a servire da scorta viva negli automatici 
lavori del campo. Fra i possessori dei latifondi così mal go- 
vernali per l'istruzione troviamo varj corpi morali che hanno 
per iscopo o di alleviare la condizione dei poveri della ciltà, 
o quello di educare al vero ed al bene la gioventù delle classi 
più agiate, o quello persino di spargere nel popolo le verità 
più sante. L'applicazione pratica della dottrina economica die 
mira al conseguimento della massima rendila nella ha questa 
volta prodotto la massima fra le umane miserie, qucllu del- 
l'abbrutimento e della pubblica ignavia. 

Ma a questo grave disordine si va già rimediando col- 
l'azione concorde di due nuove forze morali, quella privala 
del beneOcare e quella pubblica di poderose associazioni. La 
carità spontanea del paese ha già aperto in varj comuni ■ 
dell'agro lodigiano 45 scuole serali con 1909 alunni; 12 scuole 
festive con 424 allievi ; tre asili per l' infanzia, e 55 scuole 
infantili che raccolgono 1475 bambini; 4 scuole festive di 
disegno per gli artigiani con 72 allievi; e persino una piccola 
scuola per 20 poveri sordo-muli. La carila ha così supplito 
al difetto delle pubbliche scuole accogliendo essa sola più di 
5900 individui, e spendendo per essi più di 5800 fr. all'annoi. 

Nè qui sia tutto. Nei comuni che contano più di cinque 
mila abitanti, ogni classe della popolazione volle recare il 
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suo iribuio alla pubblica istruzione, e ve ne ha qualcuno 
che conia lutti gli istituti di cui può vantarsi ogni più colta 
città, mantenendo asili infantili, scuole diurne, serali e festive, 
tenendo aperti ricoveri per gli orfani , pei derelitti, per gli 
infermi e pei vecchi. Vi sono dei comuni che istituirono 
società operaje, le quali apersero a loro spese scuole infan- 
tili e serali, fondarono banche popolari e società cooperative 
ed istituirono persino biblioteche circolanti per il popolo. 

La vostra Rappresentanza deporrà il risultalo dei proprj 
sludj a chi sarà chiamalo a continuare quest'opera educativa, 
ed è intanto lieta di annunziarvi che il Municipio di Lodi si 
riputerà onoralo se la solenne dislribuzione degli incoraggia- 
menti dovuti ai più zelanti promotori dell'istruzione del po- 
polo di quel Circondario, potrà farsi nella seconda domenica 
di aprile in Lodi stesso, e nel locale nuovissimo della -in Ma- 
stica popolare, ove i Rappresentanti del vostro Comitato tro- 
veranno quella cordiale ospitalità che è una delle doli più 
care della popolazione lodigiani!. 

Da quanto sinora vi esponemmo potrete agevolmente rac- 
cogliere come nella pochezza d«i nostri mezzi noi ci siamo 
limitali a suscitare qua e là tulle le faville del bene per agi- 
tare moralmente il paese e indurlo a volgere un vivo sguardo 
di affollo a chi rigenera le noslre plebi. Un'azione ben più 
potenlc era serbala riguardo ai materiali sussidj delle scuole 
e dei docenti alla benemerita Rappresentanza Provinciale. 
Questa aveva già decretalo il cospicuo assegno di centomila 
franchi per venire in ajulo dell' istruzione della campagna. 
Una speciale Commissione aveva predisposto alcuni sludj per 
ripartire equabilmente questi sussidj a vantaggio dei maestri 
veterani da mettere in riposo, a prò dei nuovi istituii che 
educano gli aspiranti maestri, al miglioramento edilizio dei 
locali scolastici ed al loro più approprialo arredamento ed 
a sussidj da concedersi a chi promuove le scuole di carila 
quando mostrino un nazionale indirizzo. 
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Prima però di accingersi al definitivo riparlo di cosiffatti 
sussidj, la slessa Rappresentanza Provinciale volle provvida- 
mente assumere nuove informazioni di fallo, giacché colla 
scorta delle sole statistiche scolastiche non poteva conoscere 
tulli i bisogni dell'istruzione. Fra i varj corpi morali che 
essa credette di consultare prescelse anche la vostra Rappre- 
sentanza, e noi coll'operoso concorso del noslro collega Giu- 
lini potemmo offrirle il tributo degli studj che già avevamo 
iniziati. Nella relazione che presentammo ci faremmo un de- 
bito di mostrare come non sempre dalle scuole primarie 
istituite da più comuni eretti in consorzio era da sperare 
alcun buon frullo nell' istruzione. Alle scuole grandiose, ma 
rare, erano da preferirsi le scuole piccole ma assai diffuse. 
E perchè si potessero meglio conoscere le condizioni normali 
di cosiffatti istituti si propose la composizione di nuove sta- 
tistiche scolastiche sotto i quattro aspelli dello stalo morale 
delle scuole, dello stalo amministrativo, dello stalo materiale 
e dello slato igienico. 

Per lo stalo morale dovevano raccogliersi lulle le notiiie 
relative ai docenti ed ai discenti per conoscere il risultalo 
pratico dell'istruzione, sotto il rapporto dell'assiduità e della 
bontà degli insegnamenli impanili. Per lo stalo amministra- 
tivo dovevano porsi in evidenza le forze economiche del co- 
mune in quanto vengono applicate al miglior servigio sco- 
lastico. Per lo stalo materiale dovevano descriversi i locali 
dedicali all'istruzione col loro opportuno corredo, e coll'indi- 
( azione delle famiglie più bisognose di sussidj scolastici. Per 
lo stalo igienico dovevano registrarsi le notizie riferibili al- 
l'andamento sanitario in relazione anche alla disposizione 
materiale delle scuole. Per la raccolta di cosiffatte notizie si 
propose T istituzione di comitali mandamentali, composti di 
persone che si occupano dell'istruzione, e da eleggersi all'uopo 
dalla stessa Rappresentanza Provinciale. 
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Mentre si stavano studiando queste proposte il nuovo Mi- 
nistro della pubblica istruzione ebe sagrifìcò la miglior parte 
della sua vita nel promuovere ogni maniera di popolari isti- 
tuti, accolse il buon pensiero di fondare in Italia una grande 
Associazione che debba a somiglianza della Società Nazionale 
britannica, attendere a preparare buoni maestri per le scuole 
primarie, a costruire nuove scuole, a sussidiare i maestri più 
poveri purché esemplari, a diffondere buoni libri popolari, 
ed a fondare dappertutto musei pedagogici e biblioteche 
scolastiche. 

Appena fu divulgalo 1' annunzio* di quest'opera buona, il 
vostro Gomitalo credette che gli corresse debito di delegare il 
proprio Presidente, con quello fra i nostri soci che nel terzo 
Congresso pedagogico italiano fu il primo a proporre la fon- 
dazione di una Società promolrice dell'istruzione della cam- 
pagna, a recarsi personalmente a Firenze per far conoscere 
al nuovo Ministro l'esistenza della nostra Società onde assi- 
curarla nel suo avvenire. 

11 ministro accolse la vostra Deputazione colle dimostrazioni 
piò vive di affetto, e l'assicurò di lutto il suo autorevole pa- 
trocinio, significandole come egli intendesse di ampliare il 
bene dalla stessa iniziato, e come avrebbe fallo esaminare il 
suo medesimo progetto da una speciale Commissione onde 
si facesse tesoro anche del bene da noi già inizialo. E ci fu 
caro di conoscere come la Commissione stala della dal Mi- 
nistro abbia posto per base de' suoi nuovi studj il rispello 
all'autonomia delle società già esistenti, salvo a promuoverne 
di nuove ove per anco non esistano, ed a sussidiar quelle 
Che già danno prove di nazionale indirizzo. 

Né di ciò pago, il Ministro volle anche far assumere dalle 
Magistrature scolastiche di tulio il Regno le più esatte in- 
forni azioni intorno all' esistenza di tutte lo Società che pro- 
muovono la popolare istruzione, per conoscere Y importanza 
del loro operalo e* sovvenirle fors'anco con nazionali sussidj. 
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Anche la nostra Deputazione Provinciale diresse ora in 
questo senso uno speciale invilo alle Autorità scolastiche ed 
alle Rappresentanze Comunali per conoscere gli attuali bisogni 
delle nostre scuole rurali, accogliendo anche alcune fra le 
proposte emesse dal vostro Comitato, e mostrando il ben giusto 
desiderio di sapere se da parie di associazioni o di privali 
si promuova alcun che di bene per averne ogni opportuno 
riguardo nella distribuzione dei provinciali sussidj, pei qoali 
già venne stanziata la somma di oltre quarantamila franchi. 

Qucsie novelle provvidenze sia del Ministro , che della 
Provinciale Rappresentanza fanno sperare che si possa, mercè 
Io spontaneo concorso di privale associazioni, dare all' istru- 
zione della campagna un nuovo rigoglio di vita. Eppure ci 
recò vivo dolore l'aver vedulo in questi giorni dall'organo 
di un partito polente che ora mostra di aver più fede in sè 
slesso che nelle forze libere del paese, porsi in gravissimo 
dubbio cosiffatto indirizzo. Si protestò a nome del partito 
liberale perchè l' istruzione elementare non abbia a toglierei 
mai dalle mani dello Stalo, della Provincia e del Comune. 
Si esagerò il pericolo di veder mercè l'opera di privale as- 
sociazioni, ricader V istruzione sotto l' influenza del parlilo 
clericale, e si pose in guardia la benemerita Rappresentanza 
provinciale perchè non si affidi a queste forze extra-legali. 

Noi ci crediamo in debito di protestare alla nostra volta 
contro queste ubbìe che mostrano il poco conto in cui ten- 
gonsi le libere istituzioni che guarentiscono il nostro avve- 
nire nazionale. V istruzione primaria innanzi essere un ob- 
bligo ed un diritto dello Sialo e dei Comuni , è un debilo 
sacro delle famiglie. Nella libera America tulle le scuole pri- 
marie sono isliluile, mantenute e diretle dagli slessi padri 
di famiglia, che eleggono persino le scolastiche magistralure 
chiamale a vegliarle e ad ordinarle. Le comunali rappresen- 
tanze, e se vogliamo anche Io Sialo, non esercitano che un po- 
tere loro delegato dalle famiglie, giacché nessuno può confiscare 
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il loro diritto. Le private associazioni non vengono che in 
soccorso delle pubbliche rappresentanze e devono rimanere 
sottoposte alla provvida tutela pubblica. Quando si sappiano 
mantenere cosiffatte guarentigie non vi ha pericolo cbe oc- 
culte cospirazioni di società regressive vengano a conturbare 
l'opera progressiva del bene, se questo è inizialo liberamente 
dal paese ed è fallo al cospetto dell'intiera nazione. 

Del resto noi crediamo clic si faccia una gratuita ingiuria 
alla lealtà a tulli nota della nostra Rappresentanza Provin- 
ciale coll'cmettere pure il dubbio che Dell'accordare qualche 
sussidio ad associazioni che promuovono l'istruzione del po- 
polo della campagna , possa lasciarsi indurre a dar prove di 
incoraggiamento a chi simula di far del bene col perverso 
intendimento di volgerlo a scopi retrivi. Se poi fra chi regge 
queste associazioni ad occulti indirizzi, si avesse voluto com- 
prendere anche chi ora vi rivolge la sua colludente parola, 
egli è lietissimo di trovarsi co' suoi colleglli al cospetto di 
chi gli ha conferito il dilicalo incarico che quest'oggi va a 
spirare, perchè possiate esprimere il libero vostro volo, nel 
quale intieramente essi confidano. 

In seguilo alla lettura della relazione i soci Birigozzi, De 
Castro, Somasca, Polli e Rossi presero la parola per appog- 
giare vivamente le conclusioni del relatore e dopo di essi 
il prefello di Villamarina fece nolo all'assemblea con eloquenti 
parole come egli avesse nella sua qualità di magistrato cre- 
duto di dover tener informalo il ministro della pubblica 
istruzione dell'esemplare indirizzo ehe prese questa nascente 
Società, e depose sul banco della Presidenza un dispaccio 
telegrafico avuto da Firenze dal ministro Berli solto la data 
del 23 marzo. Il dispaccio era del tenore seguente: 

• 

»' 
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* • 

» 

« Al Prefetto di Milano 

« Voglia farsi interprete presso il Comitato milanese della 
Società promolricc dell' istruzione nella campagna, del mio 
compiacimento per l'utilissima sua azione, ad aiutare la quale 
dispongo che gli sia corrisposta per quest'anno una sovven- 
zione di L. 3000. 

« // Ministro Berti. » 

L'assemblea accolse con vivo plauso questa gradila comu- 
nicazione, ed avutane facoltà dallo slesso Prefetto, volava per 
acclamazione il seguente dispaccio telegrafico: 

■ « 

* 

Al Ministro dell* istruzione pubblica : 

« Commossa l'adunanza del Comitato Provinciale milanese 
della Società Nazionale per l'istruzione del popolo della cam- 
pagna, acclama unanime riconoscenza pel sussidio, e più che 
tulio pel conforto lusinghiero oggi inviatogli dal sig. Ministro 
dell'istruzione pubblica ». 

11 Presidente 

G. Sacchi 



Dopo questa comunicazione, che valse a far nolo con quale 
autorevole appoggio il Governo nazionale incoraggi c sussidii 
tutte le opere buone, si proclamò dal Presidente un invito 
a tulli i soci per intervenire nella seconda domenica di aprile 
a Lodi, ove nel vasto locale della Ginnastica popolare, all'uopo 
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concesso per cura di quella Rappresentanza municipale, si 
farà la solenne distribuzione di medaglie d' incoraggiamento 
e di pccuniarj sussidj a chi promuove con maggior alleilo 
l'istruzione del popolo della campagna nel territorio lodigiano. 

L'adunanza prima di sciogliersi confermò per acclamazione 
per l'anno 1866, come Presidente del Comitato, il cav. Giu- 
seppe Sacchi ; quindi procedette all'elezione dei signori cava- 
liere Alessandro Righini e professore Giuseppe Somasca come 
Vice presidenti, e nominò alla carica di Consiglieri i signori 
conte Giorgio Belgiojoso, nobile Giorgio Giulini, prof. Gu- 
glielmo Rossi, dottor Augusto Zucchi, dottor Pietro Maggi e 
dottor Giuseppe Mussi. 

Il Presidente presentò all' assemblea il rendiconto sociale 
per T anno 1866 per la preventiva sua revisione ed esame, 
e questa elesse come revisori del medesimo i signori Rognoni. 
Bianchi e Granz; dopo di che l'assemblea si sciolse volando 
speciali ringraziamenti al R. Prefello De Villamarina pel co- 
stante patrocinio che presta alla Società Nazionale. 

*■•'•• • ... . ...«•»• * • 
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DELLA SOCIETÀ' NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE NELLA CAMPAGNA 



AVVIVO 



A. In denaro* 



Azioni N. 2157 da il. L. 1 cad., solloscrillc da 675 soci, 
L. 2137, e per un triennio 

Il numero dei Soci rispello al numero delle azioni sol- 
loscrillc, si può ripartire come segue: 

dalle azioni 50 alle 100 Soci 2 



L 6411 



id. 


20 . 


50 


»* ù 


id. 


10 » 


20 


» 46 


id. 


5 » 


10 


» 76 


id. 


1 » 


5 


» 548 



Tolale dei Soci NJ>7^ 

Prodotto netto della Serata al teatro della Scala, comprese 
le offerte degli alunni ed alunne delle scuole primarie 
dei Sobborghi di Milano 

Elargizioni diverse in denaro ......... 



» 



7201 
1 



IL. 13792 



50 
SO — 

50 



B. In oggetti diversi. 

Libri a slampa, libri da scrivere, oggetti di cancelleria diven 
geografiche , e duemila esemplari dello Statuto spiegalo a 
della campagna, acquistali dal Comitato. 



Dall'Ufficio del Comitato, Milano 15 Marzo 1866. 
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ECONOMICO 

( COMITATO PROVINCIALE DI MILANO ) AL 31 DICEMBRE 1865 



PASSIVO 



A. Spese diverse 

Spese inconlrate prima della definitiva costituzione della 
Società, avvenuta il 23 Marzo 1865 

Spese d'Amministr., posta , cancelleria e provviste diverse 
dall'epoca suddetta fino al 31 Dicembre .... 

Stampali diversi (schede, programmi, invili, relazioni ec.) 

Spese sostenute in occasione delle solenni distribuzioni 
degli assegni la 



L. 141 



B. Erogazioni a favore di scuole i?ifantili, serali e festive. 
Assegni in oggelli di cancelleria ed arredi I 



scolastici 

Assegni in denaro e libretti di deposilo alla 
Cassa di Risparmio 

Assegni in carie geografiche ed altri apparati 
didattici 

Medaglie d'oro e d'argento ai promotori più be- 
nemeriti delle scuole infantili, serali e festive 

Medaglie d'oro e d'argento ai più benemeriti 
maestri e maestre » 107 

Totale Passivo 



L.1565 
. 950 
. 450 
» 186 



985 
888 

135 



L. 2149 



3258 



L. 5407 — 



Attivo come sopra ||L. 13792 50 

Passivo come sopra » 5407 

Oltre al valore degli oggelli tuttora esistenti si ha un 

residuo allivo di HL. 8385 50 
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